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Maiden Voyage Continuity 





Questo romanzo a puntate fa parte della serie Maiden Voyage Continuity, un’ambientazione di genere fantascientifico creata dalla Carboneria Letteraria per il romanzo Maiden Voyage (Homo Scrivens, 2014).



È un mondo in continua espansione: vengono spesso pubblicati nuovi racconti o arricchimenti dell'ambientazione che si possono scaricare gratuitamente in diversi formati elettronici dal sito dedicato al romanzo: 

http://www.maidenvoyage.it.
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http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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Episodi precedenti:

1. Il colore viola

2. Rendez-vous

3. Il grande dittatore

4. Ultimatum alla Terra 

5. Istantanea di un delitto
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Il caviale del dubbio

6. Indovina chi viene a cena?



Oloferne Dimitryäcus

Ispettore della Direzione Generale della Navigazione Spaziale (DIGENAS).



Mi concentro sul sibilo dell’aria, il sottofondo onnipresente di ogni attività astronautica. Ogni cosmonauta lo relega ai margini della propria percezione, salvo accorgersi con orrore della sua assenza, preludio a una morte orribile. Ascoltarlo ha un effetto calmante. È il dolce suono della vita nel silenzio assoluto dello spazio. La squadra di manutenzione non ha ancora ripristinato l’atmosfera nel tunnel dell’ascensore, così il compito che mi ha rifilato la datamancer lo devo sbrigare in tuta spaziale.

Tre secoli di astronautica e ancora i tecnici non sono riusciti a inventare un modo semplice di metterle e toglierle. I materiali sono migliorati, oggi sono più robusti e più leggeri di cento anni fa, ma ci vuole sempre una mezz’ora per metterne una. E quando le persone che ti devono aiutare a indossarla sembra che ti facciano perdere tempo, preghi che qualcuno alla Walshingam Air&Space inventi, prima o poi, un modo veloce d’infilartela da solo.

Mentre facevo la decompressione in ossigeno puro, ripensavo alla olopic che mi aveva mandato la datamancer sul canale cifrato. Quelle particelle viola, di forma allungata, non sembravano di origine artificiale. Erano tutte diverse, ma non come le schegge di qualche materiale duro. E poi nessuno si sognerebbe di usare materiali colorati di viola su un’astronave!

Vernice? O cos’altro?

La prospettiva del tunnel in fuga sopra la mia testa è un quadro surrealista di cerchi concentrici e glifi postmoderni, punteggiato di luci di sicurezza blu. Il non-colore dominante è il bianco, scelta obbligata insieme al nero per favorire la visibilità della scena in caso di problemi. Se aguzzo la vista, posso vedere il portello opposto che dà sul blocco motori della Marie Blue. Sembra quasi di toccarlo, nonostante tutte le centinaia di metri che ci separano.

Esco dalla cabina dell’ascensore, che ho usato come camera stagna per entrare nel tunnel, e mi oriento con i piedi sulla scala di emergenza, con la schiena rivolta al portello dell’ascensore. Secondo il progetto sono sdraiato. Nella mia testa sono in piedi.

Una piccola spinta e mi lascio la cabina alle spalle. Azzardo una spinta più vigorosa e volo attraverso i cerchi.

Consulto ancora il datanote: “Settore 264/N”. Altri cento metri e potrò finalmente prendere un campione di queste famose tracce viola.

Sempre che qualcuno non abbia già pulito tutto. Ci saranno pure mostri a bordo, ma il caviale di sicuro non c’è arrivato da solo.

Il portello di sicurezza 264/N è sigillato. In teoria potrebbe reggere anche l’atmosfera standard ma oggi nessuno se la sente di rischiare un altro incidente. Nella olopic della datamancer le tracce viola sono tra la scaletta e la grata del sistema di areazione. E ovviamente qui tutte le superfici in vista sono immacolate come le astronavi dei vecchi film di fantascienza del XX secolo.

Temo che la mia fatica sia stata inutile così mi giro e comincio a tornare indietro, stavolta camminando.

I miei sensi dicono che sto cadendo a una velocità spaventosa, ai miei occhi invece sto passeggiando più o meno a un quarto del tubo dell’ascensore: una successione regolare e ininterrotta di settori tutti uguali. Praticamente identici a parte la dicitura tecnica sulle paratie.

Identici, eh?

Torno al 264/N e osservo con attenzione tutte le paratie.

Poi scendo al 263/N e faccio altrettanto.

Magari sarò un paranoico…

Ma ecco la stranezza: la dicitura tecnica sulla paratia 254/N sembra ritoccata.

Non è difficile trasformare un cinque in un sei con un punto di colore nero al posto giusto, un tipo d’intervento che non si può notare con l’analisi delle immagini. E quando esamino i bulloni esplosivi del portello e scopro che non sono ancora stati opacizzati dall’ossigeno atmosferico, capisco che sono stati cambiati da poco. Forse perché sono questi a essere esplosi?

Nessuna traccia della sostanza viola, ovviamente, ma quanto meno ora so per certo che qualcuno su questa nave ha la coscienza molto sporca.

«Qui De Silva-Ribeira. Allora, ispettore? Come va la sua passeggiata?»

«Che dire… questa nave è un gioiello e mi sento un privilegiato a poterla visitare così. I vostri ingegneri conoscono molto bene il loro mestiere…»

«E ci sono novità?»

«Se si riferisce al nostro caso, mi rincresce dirle di non aver notato nulla d’insolito.»

«Eh, lo immaginavo. Ma è importante che lei abbia potuto farsene un’idea di persona. Ora pensa che possiamo archiviare il caso e tornare a guardare avanti?»

«I lavori devono senz’altro continuare e le darò un nulla osta per questo, ma vorrei tornare al settore 264/N per un’altra occhiata, magari dopo una ricarica d’ossigeno. Sa, io preferisco lavorare in sicurezza.»

«Lei non si arrende mai, vero? Neanche quando non c’è nulla da scoprire.»

«Conosce quel vecchio detto: il diavolo è nei dettagli?»

«No. Dovrei?»

«Lasci stare. Sarò fuori tra quattro minuti. Chiudo.»

Non posso continuare l’ispezione ora, col fiato del sovrintendente sul collo. Devo rimandare a un momento migliore, quando De Silva-Ribeira starà guardando da un’altra parte. Ma prima devo far sapere a qualcuno cosa ho scoperto, e senza poter usare quelle diavolerie cifrate.

Quei dannati stregoni hanno il potere di farmi sentire un inetto. Scommetto che la datamancer ha già trasformato la mia tuta spaziale in un poligrafo sofisticatissimo e che in questo momento sta sorvegliando tutte le mie funzioni vitali e calcolando l’intensità della mia frustrazione.

Ma io sono un astronauta e so controllare benissimo le mie emozioni, almeno finché terrà i suoi maledetti aggeggi tecnologici lontano da me.

E ora è il momento di una umile, banale, efficacissima conversazione radio, anche se la mia trasmissione attraverserà una quantità imprecisata di tecnologia sofisticatissima per varcare inalterata ben oltre quattrocentocinquantamila chilometri di spazio siderale.

«Controllo-L2, chiamate subito il Centro di controllo missione e passatemi la datamancer. Attendo in linea…»

«Qui Controllo-L2. Collegamento Star-Comm, priorità uno in tre secondi, due… uno…»

«Datamancer Guðmundsdóttir? È in linea?»

«Ispettore Dimitryäcus? È lei?»

«Sì, e avevo fretta di dirle che mi piacerebbe averla a cena con me alle due e cinquantaquattro, tempo universale standard. Ricorda ancora il suo addestramento zero-G?».



(06- continua...)  



Appendice 1


 
Gli autori

Gabriele Falcioni nasce nel gomito d'Italia ma si sente apolide al 55%. Bazzica da un po’ il settore dei giochi intelligenti (con Nexus, Wild Boar e daVinci) e quello della narrativa fantastica, sia come parte del tricefalo Paolo Agaraff, sia come parte dei fondatori della Carboneria letteraria, sia come parte di se stesso. Oltre a svariati racconti, ha pubblicato tre romanzi come rotula di Agaraff: Le rane di Ko Samui (Pequod, 2003), Il sangue non è acqua (Pequod, 2006), Il quinto cilindro (Montag, 2010). È uno degli autori del romanzo collettivo Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Francesca Garello è nata a Venezia e vive a Roma. Scrive giochi e racconti fantastici molti dei quali raccolti nell’antologia L’uomo che volle farsi strega (Homo Scrivens, 2013), altri pubblicati in numerose antologie tra cui Guida galattica dei gourmet (Robin, 2008), Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Enciclopedia degli scrittori inesistenti (Homo Scrivens 2012), Crisis (Edizioni della Vigna, 2013). Ha curato il romanzo della Carboneria Letteraria Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014) e due romanzi collettivi tratti da sessioni di gioco di ruolo online. Ha tenuto una rubrica sui rapporti tra libri e gioco sulla rivista «Il Furore dei libri». In campo ludico ha scritto moduli per giochi di ruolo fantastorici (“Lex Arcana”), libri-game, giochi didattici e il sourcebook fantahorror di ispirazione lovecraftiana Project Octopia (Wildboar Edizioni, 2011). 
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La Carboneria Letteraria
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La Carboneria Letteraria è un laboratorio culturale attivo dal 2003 che conta autori singoli e multipli e ha al suo attivo diverse opere collettive tra cui l'antologia Primo incontro (Cento Autori, 2007), Frittology. Friggiti il cervello e riscopri un contatto positivo con la realtà (Perrone LAB, 2009), Uomini a pezzi (Eclissi, 2010) e, naturalmente, Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Altre opere ad alto tasso carbonaro sono inoltre Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Marchenoir (Italic Pequod, 2012), Canti d’abisso (Origami, 2014) e L’Enciclopedia degli Scrittori inesistenti 2.0 (Homo Scrivens, 2013).



http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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